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Nomi ragazzi 

Il giorno in cui ricevi la Cresima non è un giorno come tutti gli altri. E’ un giorno 
da vivere intensamente, un giorno da ricordare. 
La Cresima è un “sacramento”, è un’azione misteriosa fatta di gesti e parole 
attraverso i quali lo Spirito Santo ti rende più conforme a Cristo, ti unisce più 
profondamente alla sua Chiesa e ti abilita ad essere un testimone coraggioso 
e credibile del Vangelo. 
La Cresima non è per te soltanto una cerimonia e una festa, terminate le quali 
tutto è finito: al contrario, la Cresima è l’inizio di una vita cristiana nuova, gui-
data dallo Spirito, più coerente con il Vangelo. 
Questo libretto ti accompagnerà nella celebrazione del rito e ti aiuterà a riflette-
re e a comprendere i gesti, le parole, gli impegni che ti assumi ricevendo la 
Cresima. 
Conservalo come un ricordo di questo momento perché ti stimoli a mantenere 
vivo ed operante lo Spirito Santo, che oggi ricevi in dono, per la tua vita. 
 
                                                           Don Luigi, don Rino, le catechiste 
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“Venne improvviso dal cielo un rombo, come di vento gagliardo”.  
Sono compiuti i giorni e lo Spirito Santo riempie i cuori dei discepoli 
del Signore Risorto. Essi parlano le lingue degli uomini, proclamando 
la buona notizia. Le lingue non sono più causa di incomprensione, 
ma via di comunione all’annuncio delle meraviglie di Dio. La nostra 
preghiera oggi si eleva per cinque ragazzi della nostra comunità cri-
stiana, lo Spirito Santo illumini le loro menti, riscaldi i loro cuori e 
orienti le scelte della loro vita, perché siano segni dell’amore di Dio, 
testimoni della presenza amorosa di Cristo. 
 

CANTO D’INGRESSO  - E’ bello lodarti 
 

SALUTO DEL CELEBRANTE 
 

Cel:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
 

Cel: Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo; egli che tutto unisce, 
conosce ogni linguaggio. Alleluia. 
Il Signore sia con voi. 
Tutti:  E con il tuo Spirito 
 
PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI AL VICARIO DEL VESCOVO 
 

Il nostro nome, segno della nostra unicità e della nostra origine divi-
na, ci è stato dato il giorno del nostro Battesimo. Memori di quell’e-
vento, i nostri fratelli e sorelle che oggi ricevono in dono il sigillo del-
lo Spirito Santo, pronunceranno il loro nome, esprimendo così la 
gioia e il desiderio di continuare a vivere da figli, rigenerati dall’ac-
qua e dallo Spirito. 
 

Ogni cresimando pronuncia ad alta voce il  proprio nome di Battesimo. 
Una catechista fa' una breve presentazione dei ragazzi al Vicario del Vescovo. 
 

MEMORIA DEL BATTESIMO 
 

Benedizione e aspersione con l’acqua benedetta 
 

Facciamo memoria del nostro Battesimo. Esso è il sacramento che è 
inizio di tutta la nostra esistenza di cristiani inseriti nella comunità 
che è la Chiesa. E’ immersione nel Cristo e condivisione della sua vi-
ta. Essere battezzati significa riconoscere in Gesù il Figlio di Dio, co-
lui nel quale il Padre si compiace, e partecipare alla sua stessa mis-
sione. Come su di lui, anche su di noi si posa lo Spirito di Dio, perché 
possiamo arrivare rinati dall’acqua e dallo Spirito, a vivere nell’a-
more. 
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Cel: Sono ormai completi i cinquanta giorni della Pasqua. Anche oggi lo Spirito 
Santo, il dono del Risorto, ci ha convocati in assemblea liturgica per fare di noi le 
pietre vive della Chiesa. Dalla diversità Egli sa trarre l’unità, dalle diverse lingue 
trae l’unico linguaggio della fede. Oggi celebriamo il frutto del Mistero pasquale: 
lo Spirito di Dio scende sugli apostoli e li manda ad annunciare il Vangelo a tutti i 
popoli, perché a tutti sia manifestata l’opera di Dio.  
Ora, attraverso l’aspersione con l’acqua battesimale, chiediamo al Padre di effon-
dere in questi ragazzi, e in tutti noi, lo Spirito del Risorto, perché ci renda consape-
voli della nostra dignità di figli di Dio e ci aiuti a collaborare all’edificazione della 
Chiesa. 
 

Glorifichiamo il Signore dicendo: Gloria a te, Signore. 
 

Cel: Padre creatore, sulle acque delle origini si librava lo Spirito di vita: mandalo 
sulla terra per una nuova creazione.    
Tutti:  Gloria a te, Signore. 
 

Cel: Gesù Cristo, al Giordano scese su di te lo Spirito come colomba: scenda ora 
sui battezzati e doni loro la forza dei profeti.    
Tutti: Gloria a te, Signore. 
 

Cel: Spirito Santo, fosti effuso dal Cristo sulla croce mentre dal suo cuore trafitto 
usciva sangue e acqua: soffia ancora sulla Chiesa e falle vivere il mistero della Pa-
squa.  
Tutti:  Gloria a te, Signore. 
 

Cel: Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici  quest’acqua, e fa’ che 
noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione, otteniamo il perdono dei 
peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Fa’ che 
tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre 
si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti:  Amen. 
 

Ciascun ragazzo si avvicina al fonte, intinge la mano nell’acqua e traccia su di sé il segno 
della croce. Il celebrante asperge l’assemblea mentre si esegue il canto.   
Quindi i ragazzi ritornano al loro posto. 
 

GLORIA  
 

Cel: Preghiamo 
O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e 
nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo e continua 
oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predica-
zione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Tutti: Amen 
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Accogliamo il dono della Parola. 
Essa è per noi buona notizia, annuncio di gioia, speranza certa. 
Parola che vince il silenzio e apre le nostre labbra all’esplosione di gioia.  
 

PRIMA LETTURA (At 2, 1-11) 
 

Dagli Atti degli Apostoli 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insie-
me nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un ven-
to che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, 
e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, 
nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è 
sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascu-
no li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la mera-
viglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come 
mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Me-
di, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del 
Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia 
vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li 
udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».  
Parola di Dio.                                                
Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale (Dal Salmo 103) 
 

Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Quante sono le tue opere, Signore! 

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature. R. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra. R. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 

gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 

io gioirò nel Signore. R. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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SECONDA LETTURA (Gal 5, 16-25) 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desi-
derio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha 
desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non 
fate quello che vorreste. 
 

Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono 
ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, 
stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, 
ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come 
già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. 
Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, 
bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c'è Legge. 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i 
suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo 
Spirito. 
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 

Vieni, santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.                                           
                                                                                        

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto; 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica, riposo, 
nella calura riparo,           
nel pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 
 
 

 

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 
 

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch’è sviato. 
 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio,  
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 
 

SEQUENZA 
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CANTO AL VANGELO                                             

R. Alleluia, alleluia. 
 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.  
R.  Alleluia. 
 

VANGELO 
 

L.  Il Signore sia con voi. 
Tutti:  E con il tuo spirito. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il 
Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità 
che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e an-
che voi date testimonianza, perché siete con me fin dal prin-
cipio.  
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete 
capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le co-
se future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è 
mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e 
ve lo annuncerà». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 

 

Segue l’omelia. 
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PROFESSIONE DI FEDE DEI CRESIMANDI 
 

Nel giorno del Battesimo una luce veniva consegnata ai genitori di 
questi ragazzi a significare la luce del Risorto comunicata alla loro 
vita. Ora essi stessi accendono una luce al cero pasquale e professano 
la loro fede nel Signore per poter essere ovunque segni luminosi dell’a-
more di Dio. 
 

Il Vicario del Vescovo si rivolge ai cresimandi. 
 

Cel:  Fratelli carissimi, mediante il Battesimo Dio Padre ci ha fatto diventare 
figli della luce, ora ci rinnovi interiormente per camminare alla sequela di Cristo, 
luce del mondo, e irradiare bontà, giustizia e verità. 
 

I cresimandi si accostano al cero pasquale dal quale attingono la propria luce che ten-
gono accesa durante la professione di fede. 

 

Cel:  Voi ragazzi sapete che bisogna avere un motivo per vivere, che non basta 
trascinare i giorni senza uno scopo per poter essere felici. Credete in Dio? 
 

Cresimandi: Noi crediamo che in Dio troviamo il nostro passato, il nostro pre-
sente e il nostro futuro. Riconosciamo in Lui l’Amico a cui sempre poter fare 
riferimento, e ci affidiamo alla sua guida sicura.  
 

Cel: Voi ragazzi sapete che non bastano i soldi o il successo per fare la felicità. 
Credete che in Dio noi abbiamo la vita piena? 
 

Cresimandi: Noi crediamo che con Dio la vita prende colore e slancio, che con 
Lui siamo capaci di vincere l’indifferenza, la noia, l’egoismo, il pessimismo. 
 

Cel: Voi ragazzi credete nell’amore e ne fate la ragione di ogni sogno per il vo-
stro futuro.  Credete che Dio è l’amore più grande di tutti, capace di donarsi a 
noi in modo unico e gratuito in Gesù, attraverso lo Spirito Santo, con fedeltà, e 
senza limiti?  
 

Cresimandi: Noi crediamo nell’amore che Dio ha per noi, crediamo nell’amore 
come motivo per cui spendere la vita e desideriamo crescere imparando ad 
amare secondo il cuore di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo. 
 

 
 

LITURGIA DEL SACRAMENTO 
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INVOCAZIONE DELLO SPIRITO e IMPOSIZIONE DELLE MANI 
 

Cel: Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli 
nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha 
chiamati a far parte della sua famiglia; effonda ora lo Spirito Santo, che li con-
fermi nella ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda piena-
mente conformi a Cristo,  suo unico Figlio. 
 

I cresimandi accendono sette fiammelle invocando per ognuna un dono dello 
Spirito  Vieni, Spirito di sapienza. Facci gustare la dolcezza della Parola di 
Dio e il sapore delle esperienze che viviamo. 
 Vieni, Spirito di intelletto. Donaci di saper guardare in profondità, 
di non fermarci alle apparenze e di saper vedere le persone in mo-

do nuovo.  Vieni, Spirito di consiglio. Aiutaci a distinguere con chiarezza il 
bene dal male e suggerisci al nostro cuore in ogni situazione della 

nostra vita la strada giusta da percorrere. 
 Vieni, Spirito di fortezza. Irrobustisci la nostra fede, dacci la forza 
di portare a termine i nostri progetti e di mantenere gli impegni e 

le decisioni che prendiamo. 
 Vieni, Spirito di scienza. Alimenta la nostra passione per la scoperta 

della realtà che ci circonda e donaci l’energia per indagarla e appro-
fondirla con entusiasmo. 

 Vieni, Spirito di pietà. Rendici persone capaci di amare con delicatez-
za, attenzione e fedeltà le persone che incontreremo nella strada 
della vita. 

 Vieni, Spirito del timore di Dio. Facci sentire l’importanza di stabilire 
un’autentica relazione con Te basata su un rispetto che non è  mai 
paura e mai lontananza. 
 

Lo Spirito di Dio, invocato nel silenzio ricolmi il cuore di questi ra-
gazzi. E il silenzio divenga invocazione dei santi doni, fonte di pe-
renne ricchezza per la loro vita. 
 

Tutti pregano in silenzio. 
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Cel:  Dio onnipotente, Padre del  Signore nostro Gesù Cristo, 
che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo 
liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo Spirito Paraclito: 
spirito di sapienza e intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di scienza e di pietà, e riempili del tuo santo timore. 
Per Cristo nostro Signore.   
Tutti:  Amen 

CRISMAZIONE 

L’unzione con il sacro crisma costituisce il segno sacramentale visi-
bile della consacrazione a Cristo. Questi ragazzi, segnati dal sigillo 
dello Spirito, saranno chiamati a rendere ragione della speranza 
seminata nei loro cuori. 

I cresimandi si avvicinano al Vicario del Vescovo per la crismazione accompagnati dal 

padrino o madrina. 

 
 

Preghiera dei fedeli 
Cel: Lo Spirito Santo scende oggi tra noi e in modo particolare su questi ragazzi 
che hanno celebrato il Sacramento della Cresima. E’ un evento importante della 
loro vita cristiana, carico di conseguenze per il loro futuro. Preghiamo insieme a 
questi fratelli e per questi fratelli, e chiediamo che lo Spirito Santo scenda in 
abbondanza su loro e su tutti noi qui presenti. 
 

Lettore. Preghiamo insieme e diciamo: Vieni Spirito Santo 
 

Benedici, Signore, il papa Benedetto, il nostro Vescovo Lino, monsignor Vicario, 
qui presente su suo mandato, tutti i pastori della Chiesa e in particolare Don 
Italo e Don Luigi che hanno condiviso momenti importanti del nostro cammino 
di fede. La Tua Chiesa possa essere sempre segno dell'Amore che hai per noi  e 
per l'intera umanità.  Concedi ad essa di crescere sempre, con il tuo aiuto e fa’ 
che noi, riconoscendoci membri attivi, mettiamo i nostri doni a disposizione 
della nostra comunità. Per questo noi ti preghiamo... 

 
 

 

 

 

         Cel: (Nome) ... ricevi il sigillo dello Spirito Santo  
         che ti è dato in dono. 
         Cresimando: Amen. 
         Cel: La pace sia con te   
         Cresimando:  E con il tuo spirito. 
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Per i catechisti, e in particolare per le nostre catechiste, perché lo Spirito San-
to li renda forti nell’annuncio e nella testimonianza che, anno dopo anno, 
danno ai ragazzi loro affidati, affinché possano sentire l’amore profondo 
che Dio ha per loro. Per questo noi  ti preghiamo… 
 

O Signore, la forza dello Spirito Santo generi nei cuori e chiami ancora tanti 
giovani alla scelta della vita consacrata e doni loro la forza e la gioia di se-
guirti e di testimoniarti al mondo.  Per questo noi ti preghiamo... 

 

Ti preghiamo Signore perché lo Spirito che oggi abbiamo ricevuto ci renda 
forti e coraggiosi testimoni di Gesù nel nostro mondo: scuola, amici, fami-
glia, luoghi di sport e di svago e ti preghiamo perché la nostra comunità 
sappia creare e offrirci occasioni di crescita, così da sentirci ancora parte 
viva della Chiesa e rimanere uniti a te che sei la vera Gioia. 

     Per questo noi ti preghiamo... 
 

Ti affidiamo o Padre i nostri  padrini e madrine e i nostri genitori, perché as-
solvano con serenità e amore questo loro impegno educativo, aiutandoci a 
vivere cristianamente in modo coerente il nostro quotidiano. 

     Per questo noi ti preghiamo... 
 

Signore, tu hai condiviso le nostre fragilità; per questo ti affidiamo le persone 
che vivono l’esperienza della solitudine, della paura e della sofferenza. Dà 
loro forza e sostegno nei momenti in cui tutto appare invincibile. Possano 
aprirsi alla tua consolazione e trovare speranza in Te e vicinanza nei fratel-
li.  Per questo noi ti preghiamo... 

 

Signore, illumina le menti e i cuori dei responsabili delle nazioni affinché ope-
rino per la pace fra i popoli del mondo. Facci capire che senza giustizia e 
perdono non ci sarà mai pace vera. La forza dello Spirito Santo che oggi 
abbiamo ricevuto sostenga il nostro impegno ad essere, nei gesti e nelle 
parole di ogni giorno, nella nostra gioia di stare insieme e con la nostra 
vivacità,  autentici costruttori di pace.   Per questo noi ti preghiamo... 

 

Cel: Dio di amore e di pace: tu raccogli le attese di tutti gli uomini. Manda su 
di noi il soffio del tuo Spirito, perché rinnovi la Chiesa e rianimi il mondo. Allo-
ra noi potremo proclamare in mezzo alle nazioni le meraviglie che tu compi 
per gli uomini così che una speranza nuova abiti nei loro cuori. Per Cristo no-
stro Signore. 
Amen 
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Il dono del Battesimo ci ha immersi nella Pasqua di Gesù, cioè nella 
sua vita. Il dono dello Spirito ricevuto nella Confermazione ci ha aper-
to gli occhi per scorgere presente in noi la forza stessa di Gesù che ci fa  
agire da discepoli e testimoni nella Chiesa e nel mondo. Ma è nell’Euca-
restia, punto di arrivo di tutti i Sacramenti e fonte di tutta la vita cri-
stiana, che ciascuno di noi può attingere la forza per la missione e per 
la propria vita. Cristo si è fatto cibo per essere condiviso, per renderci 
capaci di vivere come Lui in una continua apertura d’amore verso il 
Padre e verso i fratelli. 
 

OFFERTORIO 
 

Lett:  Ti presentiamo Signore un fiore, simbolo della Sapienza che ci rende ca-
paci di vedere la tua opera nella bellezza del creato. 
Lett: Ti offriamo Signore un beauty: alla nostra età è facile fermarsi alla bellez-
za esteriore: il dono dell’Intelletto ci aiuta ad andare oltre e a scoprire e a colti-
vare la bellezza interiore. 
Lett: Ti offriamo Signore un casco: esso è scomodo e ingombrante, ma ci salva 
la vita. Il buon Consiglio spesso ci dà fastidio, ma col Tuo aiuto scopriamo quan-
to ci fa bene. 
Lett:  Ti offriamo Signore un cuore. Un cuore grande ospita affettività e amore, 
ma ci vuole il dono della Fortezza per custodire intatti e non vivere in modo sba-
gliato questi valori. 
Lett: Ti offriamo Signore, questi libri. Essi contengono sapere umano. Con il 
dono della Scienza, che ci viene dal Tuo Spirito Santo, riusciremo ad avviarci ad 
una più fruttuosa ricerca e a liberarci dall’ignoranza religiosa. 
Lett: Ti offriamo Signore questa Bibbia. Con la tua Parola tu Signore ci doni  
sostegno e sicurezza e con il dono della Pietà ci mostri che è bello stare con Te 
nella preghiera.  
Lett: Ti offriamo Signore questi sandali: Mosè se li toglieva in segno di amore, 
rispetto e onore quando saliva sul monte a parlare con te. Donaci Signore il sa-
cro Timor di Dio, per capire che tutta la vita è sacra e per avvicinarci sempre 
con rispetto, amore, ma senza paura, a Te. 
Lett: Ti offriamo Signore Pane e Vino: sono i frutti della terra e del lavoro 
dell’uomo. Attraverso essi Tu tra poco sarai in mezzo a noi: Grazie Gesù. 
 
 
 
 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
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SULLE OFFERTE 
Cel: Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli 
pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio, e ci apra alla cono-
scenza di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

CANTO D’OFFERTORIO - Ecco quel che abbiamo 
 

La celebrazione continua nel modo consueto. 
 
 

DOPO LA COMUNIONE: 
 

Preghiera dei Cresimati e dei genitori. 
 

PREGHIERA DEI CRESIMATI  

Spirito Santo, noi ti preghiamo: Tu che ci hai condotto in questo viaggio e ci hai 
mostrato la bellezza dei doni che distribuisci abbondantemente sulla Terra, ascolta 
questa nostra invocazione. Rendici capaci di vedere oltre la superficialità delle cose 
e delle situazioni, aiutaci a vivere in fraternità e amicizia con tutte le persone del 
mondo. Rendici vicini ed attenti alle necessità di chi soffre. 
Aiutaci a portare consolazione, gioia, pace e amore ai ragazzi della nostra età, so-
prattutto a chi si sente annoiato e solo, a chi sta vivendo delle difficoltà in fami-
glia, a chi non sa pregare e vivere la bellezza della comunità. 
Insegnaci a portare a tutti il Vangelo di Gesù con la testimonianza della vita e con 
le nostre semplici parole. Rimani sempre con noi! Amen! 

 

PREGHIERA DI UN GENITORE  

In questo giorno  

in cui scendi sui nostri figli,  

Spirito Santo,  

infondi loro coraggio,  

perché con Te vicino  

sappiano affrontare  

le difficoltà della vita. 

Aiuta noi genitori  

ad insegnare loro  

che tutto viene da Te  

e a non trascurare gli obblighi  

che ci siamo assunti  

con il loro battesimo. 

Fa’ che tutte le nostre famiglie  

preghino con i loro figli  

nei momenti di necessità;  

possa tu sempre costituire per loro  

un punto di riferimento sicuro. 

Amen. 
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Cel:  O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo, custodi-
sci in noi il tuo dono, perché in questo cibo spirituale che ci nutre per la vita 
eterna sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito. Per Cristo nostro 
Signore. 

Tutti:  Amen. 
 

CELEBRAZIONE DEL MANDATO 
 

I ragazzi dopo aver ricevuto il dono dello Spirito, ed aver accolto l'a-
more del Signore nella celebrazione Eucaristica, sono da Lui invitati, 
come Gesù ha fatto con i suoi discepoli, a “prendere il largo” per essere 
nel mondo testimoni e profeti dell’amore di Dio. 
 

Lettore: dal Vangelo di Matteo  (28,19-20) 
Gesù disse ai suoi discepoli: “Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando 
loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo”. 
 
Cel: Carissimi giovani, andate, ora tocca a voi essere coraggiosi apostoli del 
Regno di Dio.  
Rispondete al Signore con un cuore aperto e generoso! Così come è stato il cuo-
re di Maria, la madre di Gesù. 
Siate gioiosi testimoni della Verità, e apostoli convinti del Suo Regno! 
Il Signore sia sempre con voi, in particolare quando seguire Lui e il Vangelo di-
venta difficile e arduo. Egli sia la vostra forza e la vostra gioia! 
Il Signore Gesù faccia di voi i suoi amici: vi tenga per sempre vicino a sé! Amen! 
 

Cresimandi: Signore Gesù, ecco io vengo… non ho paura di dirti sì e di seguirti 
come vero discepolo. Con te sarò Bella Notizia, con te sarò Beatitudine per 
quanti incontrerò sul mio cammino. Amen! 
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Catechista: Con il Sacramento della Confermazione che avete celebrato, voi 
vi impegnate a portare dappertutto il fuoco dell’amore di Dio che Gesù ha 
portato sulla terra. Dalla vostra parte avete lo Spirito Santo che come Vento vi 
spinge, e come Fuoco vi scalda. E poi vi accompagna la Chiesa, con molti com-
pagni di viaggio e guide pronte a tutto… Sta a voi decidere: volete vivere la 
vita secondo un progetto fondato su Cristo? La comunità parrocchiale vi offre 
questa possibilità! Per questo motivo ora vi consegniamo questa lettera e un 
segno che ci unisce in questo cammino. 
Cel: Guarda, o Dio, con paterna benevolenza e custodisci nelle prove della 
vita questi tuoi fedeli che hai consacrato con l’unzione dello Spirito Santo ed 
hai nutrito di Cristo, Pane vivo, perché, con la profondità della fede e con l’ar-
dore della carità, possano edificare ed allietare la Chiesa di Gesù, tuo Figlio, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 

 

 
 

BENEDIZIONE FINALE 
 

Cel:    Il Signore sia con voi 
Tutti:  E con il tuo Spirito 

Cel:  Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito vi ha fatto 
rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore 

Tutti:  Amen  

Cel:   Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, che ha promesso alla sua Chie-
sa la presenza indefettibile del suo Spirito di verità, vi confermi 
nella professione della vera fede 

Tutti:  Amen 

Cel: Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei 
discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio, e attraverso 
le prove della vita vi conduca alla gioia del Regno 

Tutti:  Amen 

Cel:   E su voi tutti che avete partecipato a questa celebrazione scenda 
la benedizione di Dio onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo 

Tutti: Amen 

Cel: La gioia del Signore sia la vostra forza: andate in pace. Alleluia, 
alleluia.  

Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
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